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L’EVOLUZIONE NORMATIVA



La disciplina originaria di riferimento era l’art. 3 D.L. 145/2013 convertito dalla Legge 21.02.2014 
n.9 (noto come decreto «Destinazione Italia») modificato dall’art.1, comma 35 della Legge 

23.12.2014 n. 190 e dal DM del 27 maggio 2015 

Successivamente modificata da:

Legge di bilancio 2017 (art.1 co. 15-16 L. 232/2016)

c.d. Decreto dignità (D.I. 87/2018)

Legge di bilancio 2019 (art.1 co. 70-72 L. 145/2018)

Legge di bilancio 2020 (art.1 co. 198-209 L. 160/2019 e 
ss.)





LA DISCIPLINA DEL CREDITO R&S&I&D ex LEGGE 
160/2019ARTICOLO 1, COMMI 198-209, LEGGE 160/2019 (LEGGE DI BILANCIO 2020)

RICERCA E SVILUPPO 
(R&S)

INNOVAZIONE TECNOLOGICA (IT)

INNOVAZIONE 
DIGITALE 4.0

TRANSIZIONE 
ECOLOGICA

DESIGN E 
IDEAZIONE ESTETICA (D)

ARTICOLO 244 E ARTICOLO 38 C.4 DL 34/2020 (DECRETO RILANCIO)

POTENZIAMENTO ALIQUOTE R&S
NEL MEZZOGIORNO E NELLE REGIONI 

COLPITE DAI SISMI 2016 E 2017

EQUIPARAZIONE DELLE START UP 
INNOVATIVE A UNIVERSITÀ E ISTITUITI 
DI RICERCA PER LA MAGGIORAZIONE 

DEL 150% DELLE SPESE DEI CONTRATTI 
DI RICERCA EXTRA MUROS



LA DISCIPLINA DEL CREDITO R&S&I&D ex LEGGE 
160/2019ARTICOLO 1, COMMI 198-209, LEGGE 160/2019 (LEGGE DI BILANCIO 2020)

NUOVA MODALITÀ DI CALCOLO

MAGGIORAZIONI PER 
SPESE QUALIFICATE

MASSIMALI DI SPESA IN
% ALLE SPESE DEL 
PERSONALE E DEI 

CONTRATTI DI RICERCA

CALCOLO AL NETTO DI
«ALTRI CONTRIBUTI E 

SOVVENZIONI A 
QUALUNQUE TITOLO 

EROGATI»

ALIQUOTE E MASSIMALI 
DEPOTENZIATI

METODO 
VOLUMETRICO: NON 

RILEVA LA MEDIA

FRUIZIONE IN 3 QUOTE ANNUALI DI PARI IMPORTO



LA DISCIPLINA DEL CREDITO R&S&I&D ex LEGGE 
160/2019ARTICOLO 1, COMMA 1064, LETTERE A)-G) LEGGE 178/2020

(LEGGE DI BILANCIO 2021)

PROROGA AL BIENNIO 2021/2022

POTENZIAMENTO DI 
ALIQUOTE E MASSIMALI

2021/2022

INTERPELLO
AdE 323/2021

INTRODUZIONE 
DELL’ONERE DI 

ASSEVERAZIONE DELLA 
RELAZIONE TECNICA

PRECISAZIONI ALLA LEGGE 
160/2019 PER ESIGENZE DI 

COORDINAMENTO 
SISTEMATICO



LA R&S NEL MEZZOGIORNO

ARTICOLO 244, DL 34/2020 E ART. 1, COMMI 185-187, L. 178/2020

POTENZIAMENTO ALIQUOTE R&S
AL 25%-35%-45%

R&S AFFERENTE STRUTTURE 
PRODUTTIVE NEL MEZZOGIORNO

R&S AFFERENTE STRUTTURE

PRODUTTIVE IN
LAZIO, UMBRIA E MARCHE

PERIODO 2020/2021/2022

SOLO PERIODO 2020!
LA PROROGA NON RIGUARDA IL

CENTRO ITALIA



LA PROROGA NELLA LEGGE DI BILANCIO 2022
ARTICOLO 1, COMMA 45, LEGGE 234/2021 (LEGGE DI BILANCIO 2022)

PROROGA

AMBITO TEMPORALE

RIMODULAZIONE

PROROGATO IL CREDITO D’IMPOSTA INVESTIMENTI IN 
R&S FINO AL 2031

IT, DESIGN E IT 4.0 O GREEN FINO AL 2025

DAL 2023 AL 2025 (2023-2031 PER R&S)

DIMEZZAMENTO DELLE ALIQUOTE 
INNALZAMENTO DI ALCUNI MASSIMALI



INVESTIMENTI IN R&S
ATTIVITÀ DI R&S EX ART. 1, COMMA 200, L. 160/2019

12%
(25-35-45% NEL MEZZOGIORNO E 

CENTRO ITALIA)

LIMITE CREDITO: 3 MIL €

ART. 1, COMMA 203, L. 160/2019

2020

20%
(25-35-45% NEL MEZZOGIORNO)

LIMITE CREDITO: 4 MIL €

ART. 1, COMMA 203, L. 160/2019, 
MODIFICATO DALL’ART.1, COMMA 

1064, L. 178/2020

2023/20312021/2022

10%
LIMITE CREDITO: 5 MIL €

ART. 1, COMMA 203-BIS,
L. 160/2019 INTRODOTTO DALLA 

L. 234/2021



INVESTIMENTI IN IT
ATTIVITÀ DI IT EX ART. 1, COMMA 201, L. 160/2019

6%
LIMITE CREDITO: 1,5 MIL €

ART. 1, COMMA 203, L. 160/2019, 
MODIFICATO DALL’ART.1, COMMA 

1064, L. 178/2020

10%
LIMITE CREDITO: 2 MIL €

ART. 1, COMMA 203, L. 
160/2019, MODIFICATO 

DALL’ART.1, COMMA 1064, L.
178/2020

5%
LIMITE CREDITO: 2 MIL €

ART. 1, COMMA 203-TER,
L. 160/2019 INTRODOTTO DALLA L. 

234/2021

2020 2021/2023 2024/2025



INVESTIMENTI IN DESIGN
ATTIVITÀ DI IT EX ART. 1, COMMA 202, L. 160/2019

6%
LIMITE CREDITO: 1,5 MIL €

ART. 1, COMMA 203, L. 160/2019, 
MODIFICATO DALL’ART.1, COMMA 

1064, L. 178/2020

10%
LIMITE CREDITO: 2 MIL €

ART. 1, COMMA 203, L. 
160/2019, MODIFICATO 

DALL’ART.1, COMMA 1064, L.
178/2020

5%
LIMITE CREDITO: 2 MIL €

ART. 1, COMMA 203-QUATER,
L. 160/2019 INTRODOTTO DALLA L. 

234/2021

2020 2021/2023 2024/2025



INVESTIMENTI IN IT 4.0 O GREEN
ATTIVITÀ DI IT 4.0 O GREEN EX ART. 1, COMMA 201 E 203, L. 160/2019

10% 
LIMITE CREDITO:

1,5 MIL €

ART. 1, COMMA 203, L.
160/2019 COME 

MODIFICATO 
DALL’ART.1, COMMA 

1064, L. 178/2020

15% 
LIMITE CREDITO:

2 MIL €

ART. 1, COMMA 203, L.
160/2019 COME 

MODIFICATO 
DALL’ART.1, COMMA 

1064, L. 178/2020

10% 
LIMITE CREDITO:

4 MIL €

ART. 1, COMMA 203-
QUINQUIES, 
L. 160/2019

INTRODOTTO DALLA L.
234/2021

5% 
LIMITE CREDITO:

4 MIL €

ART. 1, COMMA 203-
SEXIES,

L. 160/2019 
INTRODOTTO DALLA L.

234/2021

2020 2021/2022 2023 2024/2025



IL CREDITO DI IMPOSTA 

R&S&I&D

REQUISITI SOGGETTIVI ED OGGETTIVI



AMBITO APPLICATIVO SOGGETTIVO

Hanno accesso al bonus R&S tutte le imprese, indipendentemente da:

• forma giuridica

• settore economico

• sistema contabile adottato

Sono escluse le imprese in liquidazione volontaria, fallimento,
concordato senza continuità, destinatarie di sanzioni
interdittive, non in regola con le norme in materia di sicurezza sul
lavoro, non in regola con versamenti previdenziali e assistenziali



RESTANO INCLUSE LE IMPRESE CHE ABBIANO AVVIATO PROCEDURE FINALIZZATE AL
RISANAMENTO AZIENDALE

RISPOSTA INTERPELLO 
AdE 719/2021

AMMESSE SE IN ACCORDO DI 
RISTRUTTURAZIONE DEI DEBITI FINANZIARI



AMBITO APPLICATIVO OGGETTIVO

LE ATTIVITÁ DI R&S

Sono attività di «ricerca fondamentale», «ricerca industriale» e
«sviluppo sperimentale» in campo scientifico o tecnologico.



AMBITO APPLICATIVO OGGETTIVO

LA RICERCA FONDAMENTALE

DEFINZIONE LAVORI SPERIMENTALI O TEORICI

ACQUISIZIONE DI NUOVE CONOSCENZE IN AMBITO
SCIENTIFICO O TECNOLOGICO

MEDIANTE ANALISI DI PROPRIETÀ E STRUTTURE DEI
FENOMENI FISICI E NATURALI 

SENZA PREVEDERE NECESSARIAMENTE
UN’APPLICAZIONE PARTICOLARE O UN UTILIZZO A 

BREVE TERMINE

FINALITÀ

RISULTATI SCHEMI 
DIAGRAMMI ESPLICATIVI 
TEORIE INTERPRETATIVE



AMBITO APPLICATIVO OGGETTIVO

LA RICERCA INDUSTRIALE

DEFINZIONE

FINALITÀ

RISULTATI

LAVORI ORIGINALI

INDIVIDUAZIONE DELLE POSSIBILI APPLICAZIONI DELLE 
NUOVE CONOSCENZE ACQUISITE DALLA RICERCA 

FONDAMENTALE
INDIVIDUAZIONE DI NUOVE SOLUZIONI A UN 

PREDETERMINATO SCOPO O OBIETTIVO PRATICO 
APPROFONDIRE LE CONOSCENZE ESISTENTI PER 

RISOLVERE PROBLEMI DI CARATTERE SCIENTIFICO O 
TECNOLOGICO

MODELLO DI PROVA
CHE VERIFICHI LE IPOTESI PER PASSARE ALLO SVILUPPO 
SPERIMENTALE SENZA L’OBIETTIVO DI RAPPRESENTARE 

IL PRODOTTO O PROCESSO ALLO STADIO FINALE



AMBITO APPLICATIVO OGGETTIVO

LO SVILUPPO SPERIMENTALE

DEFINZIONE

FINALITÀ

RISULTATI

LAVORI SISTEMATICI BASATI SULLE CONOSCENZE 
ESISTENTI OTTENUTE DALLA RICERCA O 

DALL’ESPERIENZA PRATICA

ACQUISIZIONE DI ULTERIORI CONOSCENZE 
RACCOLTA DI INFORMAZIONI TECNICHE

PER LO SVILUPPO DI NUOVI PRODOTTI O PROCESSI DI 
PRODUZIONE O PER IL MIGLIORAMENTO SIGNIFICATIVO 

DI QUELLI ESISTENTI

PROTOTIPI 
IMPIANTI PILOTA



INNOVAZIONE TECNOLOGICA

Trattasi di attività, diverse da quelle di ricerca e sviluppo, finalizzate alla 
realizzazione di prodotti o processi di produzione nuovi o

sostanzialmente migliorati.

Gli artt. 3 e 5 del DM 26.5.2020 definiscono le attività di
innovazione agevolate, sulla base dei criteri contenuti nel Manuale di Oslo

dell'OCSE.



DESIGN E IDEAZIONE ESTETICA

Sono attività di design e ideazione estetica svolte dalle imprese operanti
nei settori tessile e moda, calzaturiero, dell'occhialeria, orafo, del

mobile e dell'arredo e della ceramica, per la concezione e
realizzazione dei nuovi prodotti e campionari (cfr. art. 4 del DM 26.5.2020).



PLURALITÀ DI ATTIVITÀ
Articolo 1, comma 203, Legge 160/2019

È POSSIBILE APPLICARE IL BENEFICIO ANCHE PER PIÙ ATTIVITÀ AMMISSIBILI NELLO 
STESSO PERIODO D’IMPOSTA ALLE SEGUENTI CONDIZIONI:

1

RISPETTO DEI MASSIMALI PER TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ: 
R&S 3 MILIONI DI EURO -> 4 MILIONI DI EURO
IT 1,5 MILIONI DI EURO -> 2 MILIONI DI EURO 

DESIGN 1,5 MILIONI DI EURO -> 2 MILIONI DI EURO

2 SEPARAZIONE ANALITICA DEI PROGETTI

3 SEPARAZIONE ANALITICA DELLE SPESE AMMISSIBILI PER TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ



GLI INVESTIMENTI  AMMISSIBILI R&S



ATTIVITÀ INTRA O EXTRA-MUROS

ATTIVITÀ DI R&S&I&D INTRA O EXTRA-MUROS

INTRA-MUROS

ATTIVITÀ SVOLTE DIRETTAMENTE 
DALL’IMPRESA BENEFICIARIA 

ANCHE AVVALENDOSI
DI CONSULENZE DI TERZI

ATTIVITÀ COMMISSIONATE A SOCIETÀ DEL 
GRUPPO

EXTRA-MUROS

ATTIVITÀ SVOLTE INDIRETTAMENTE 
DALL’IMPRESA BENEFICIARIA
IN QUANTO COMMISSIONATE 

A IMPRESE TERZE

CONTRATTI DI R&S&I&D
EX LETTERA C) COMMI 200,201,202 ART. 1, 

L. 160/2019



LE CATEGORIE DI INVESTIMENTI AMMISSIBILI

B) QUOTE DI AMMORTAMENTO SPESE PER BENI MATERIALI MOBILI E SOFTWARE

A) SPESE DEL PERSONALE:

•LAVORATORI SUBORDINATI

•LAVORATORI AUTONOMI

•COLLABORATORI

C) SPESE PER CONTRATTI DI RICERCA EXTRA-MUROS

D) QUOTE DI AMMORTAMENTO PER PRIVATIVE INDUSTRIALI ACQUISTATI DA TERZI
(SOLO PER R&S)

E) -> D) SPESE PER SERVIZI DI CONSULENZA ED EQUILVALENTI

F) -> E) SPESE PER MATERIALI, FORNITURE ED ALTRI PRODOTTI ANALOGHI



LE SPESE DEL PERSONALE (LETTERA A)

R&S

RICERCATORI E TECNICI

RAPPORTO DI LAVORO:

• SUBORDINATO

• AUTONOMO

• ALTRO RAPPORTO DIVERSO DAL LAVORO SUBORDINATO

SPESE AMMISSIBILI NEI LIMITI DELL’EFFETTIVO IMPIEGO IN ATTIVITÀ INTRA-MUROS

VOCI DI COSTO AMMISSIBILI DEL PERSONALE SUBORDINATO:

• RETRIBUZIONE AL LORDO DI RITENUTE E CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E 
ASSISTENZIALI

• RATEI DI TFR

• MENSILITÀ AGGIUNTIVE

• FERIE E PERMESSI

• INDENNITÀ DI TRASFERTA, LIMITATAMENTE AL CASO DI ATTIVITÀ SVOLTE FUORI 
SEDE

IT

PERSONALE

DESIGN

PERSONALE



LE SPESE DEL PERSONALE A) MAGGIORATE

CONCORRONO A FORMARE LA BASE DI CALCOLO DEL CREDITO D’IMPOSTA PER IL 150% DEL 
LORO IMPORTO LE SPESE DEI GIOVANI RICERCATORI IN POSSESSO DI TUTTE LE SEGUENTI 

CARATTERISTICHE

ASSUNZIONE NEL PERIODO D’IMPOSTA AGEVOLATO
CON CONTRATTO DI LAVORO SUBORDINATO A TEMPO INDETERMINATO (ANCHE PARZIALE)

AL PRIMO IMPIEGO (NON RILEVA UN PRECEDENTE APPRENDISTATO)

ETÀ < 35 ANNI AL MOMENTO DELL’ASSUNZIONE

R&S E IT

DOTTORE DI RICERCA O ISCRIZIONE A UN CICLO DI
DOTTORATO O LAUREA MAGISTRALE IN DISCIPLINE 

TECNICHE O SCIENTIFICHE SECONDO LA 
CLASSIFICAZIONE UNESCO ISCED

DESIGN

LAUREA IN DESIGN O ALTRI TITOLI EQUIPARABILI

IMPIEGO ESCLUSIVO IN ATTIVITÀ DI R&S/IT/DESIGN



A) I COMPENSI DI AMMINISTRATORI E SOCI
Art.6, D.M. 26.05.2020

LIMITAZIONI ANTIELUSIVE

AMMISSIBILITÀ DEI SOLI COMPENSI FISSI ORDINARI ANNUI
(ESCLUSI COMPENSI VARIABILI E SOMME A TITOLO DI PARTECIPAZIONI AGLI UTILI)

LIMITE QUANTITATIVO DI AMMISSIBILITÀ DI TALI SPESE PARI AL 50% DEL COMPENSO FISSO ORDINARIO 
ANNUO

AMMISSIBILITÀ SUBORDINATA ALL’EFFETTIVO PAGAMENTO DELL’INTERO COMPENSO FISSO NEL
PERIODO D’IMPOSTA AGEVOLATO

AMMISSIBILITÀ SUBORDINATA ALLA DICHIARAZIONE RESA DAL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’IMPRESA 
CIRCA L’EFFETTIVA PARTECIPAZIONE DEI SOGGETTI IN QUESTIONE ALLE ATTIVITÀ AGEVOLABILI E LA 

CONGRUITÀ DELLE SPESE



B) LE SPESE DEI BENI MATERIALI E SOFTWARE
R&S E IT DESIGN

QUOTE DI AMMORTAMENTO E SPESE BENI MATERIALI MOBILI + SOFTWARE

UTILIZZATI NELL ATTIVITÀ DI R&S/IT/DESIGN
ANCHE PER LA REALIZZAZIONE DI PROTOTIPI O IMPIANTI PILOTA

SPESE AMMISSIBILI NEI LIMITI DELL’EFFETTIVO IMPIEGO IN ATTIVITÀ INTRA-MUROS

VOCI DI COSTO, NEI LIMITI DELL’IMPORTO DEDUCIBILE :

• QUOTE DI AMMORTAMENTO

• CANONI DI LOCAZIONE FINANZIARIA

• CANONI DI LOCAZIONE SEMPLICE

• ALTRE SPESE RELATIVE AI BENI MATERIALI MOBILI/SOFTWARE

SPESE AMMISSIBILI NEI LIMITI DEL 30% DELLE SPESE LETTERA A)



C) LE SPESE PER CONTRATTI EXTRA-MUROS
R&S

RICERCA COMMISSIONATA 
A SOGGETTI TERZI

IT E DESIGN

ATTIVITÀ COMMISSIONATA 
A SOGGETTI TERZI

CONTRATTI AVENTI AD OGGETTO IL DIRETTO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ
DA PARTE DEL SOGGETTO COMMISSIONARIO

COMMISSIONARIO SOGGETTO TERZO RISPETTO ALL’IMPRESA

COMMISSIONARIO FISCALMENTE RESIDENTE O LOCALIZZATO IN ITALIA O IN ALTRI STATI MEMBRI
DELL'UNIONE EUROPEA O IN STATI ADERENTI ALL'ACCORDO SULLO SPAZIO ECONOMICO EUROPEO (SEE)

O IN STATI DI CUI AL D.M. 04.09.1996



LE SPESE DEI CONTRATTI DI RICERCA MAGGIORATE

CONCORRONO A FORMARE LA BASE DI CALCOLO DEL CREDITO D’IMPOSTA PER IL 150% 
DEL LORO IMPORTO LE SPESE DEI CONTRATTI DI RICERCA EXTRA-MUROS 

COMMISSIONATA A SOGGETTI QUALIFICATI

R&S

UNIVERSITÀ RESIDENTI NEL TERRITORIO DELLO STATO ITALIANO

ISTITUTI DI RICERCA RESIDENTI NEL TERRITORIO DELLO STATO ITALIANO

STARTUP INNOVATIVE TERZE RESIDENTI NEL TERRITORIO DELLO STATO ITALIANO



LE SPESE PER CONTRATTI INTRA-MUROS

R&S IT E DESIGN

RICERCA COMMISSIONATA A SOGGETTI DEL 
GRUPPO

ATTIVITÀ COMMISSIONATA A SOGGETTI DEL 
GRUPPO

COMMISSIONARI:
IMPRESE O SOGGETTI APPARTENENTI AL MEDESIMO GRUPPO DELL’IMPRESA COMMITTENTE

IMPRESE DEL GRUPPO:
IMPRESE CONTROLLATE DA UN MEDESIMO SOGGETTO, CONTROLLANTI O COLLEGATE AI

SENSI DELL’ARTICOLO 2359 DEL CODICE CIVILE, INCLUSI I SOGGETTI DIVERSI DALLE SOCIETÀ DI 
CAPITALI

COMMISSIONARIO FISCALMENTE RESIDENTE O LOCALIZZATO IN ITALIA O IN ALTRI
STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA O IN STATI ADERENTI ALL'ACCORDO SULLO

SPAZIO ECONOMICO EUROPEO (SEE) O IN STATI DI CUI AL D.M. 04.09.1996

SI APPLICANO LE MEDESIME REGOLE DELL’INTRA-MUROS



D) LE SPESE PER PRIVATIVE INDUSTRIALI
ESCLUSIVAMENTE IN R&S

QUOTE DI AMMORTAMENTO RELATIVE A PRIVATIVE INDUSTRIALI RELATIVE A UN’INVENZIONE INDUSTRIALE
O BIOTECNOLOGICA, A UNA TOPOGRAFIA DI PRODOTTO A SEMICONDUTTORI O A UNA NUOVA VARIETÀ

VEGETALE

ACQUISIZIONE A TITOLO DI PROPRIETÀ O IN LICENZA D’USO

UTILIZZO DIRETTO ED ESCLUSIVO DEL BENE IMMATERIALE NELLE ATTIVITÀ DI R&S

CEDENTE FISCALMENTE RESIDENTE O LOCALIZZATO IN ITALIA O IN ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE
EUROPEA O IN STATI ADERENTI ALL'ACCORDO SULLO SPAZIO ECONOMICO EUROPEO (SEE) O IN STATI DI CUI AL

D.M. 04.09.1996

CEDENTE SOGGETTO TERZO
SONO ESCLUSE LE PRIVATIVE INDUSTRIALI CEDUTE DA SOGGETTI DEL GRUPPO

SPESE AMMISSIBILI NEL LIMITE MAX COMPLESSIVO DI 1 MILIONE DI EURO



E)->D) LE SPESE PER SERVIZI DI CONSULENZA
R&S IT DESIGN

SPESE LETTERA E) SPESE LETTERA D) SPESE LETTERA D)

PRESTAZIONI DI SERVIZI DI CONSULENZA ED EQUIVALENTI INERENTI
ALLE ATTIVITÀ DI R&S/IT/DESIGN

PRESTATORE FISCALMENTE RESIDENTE O LOCALIZZATO IN ITALIA O IN ALTRI STATI MEMBRI
DELL'UNIONE EUROPEA O IN STATI ADERENTI ALL'ACCORDO SULLO SPAZIO ECONOMICO

EUROPEO (SEE) O IN STATI DI CUI AL D.M. 04.09.1996

SPESE AMMISSIBILI NEL LIMITE 20% DELLE SPESE DEL PERSONALE LETTERA A) OVVERO
DEL 20% DELLE SPESE PER CONTRATTI DI RICERCA EXTRA-MUROS LETTERA C)*



LE SPESE PER MATERIALI (LETTERA F/E)
R&S IT DESIGN

SPESE LETTERA F) SPESE LETTERA E) SPESE LETTERA E)

SPESE PER MATERIALI, FORNITURE E ALTRI PRODOTTI ANALOGHI

MATERIALI IMPIEGATI NEI PROGETTI DI R&S/IT/DESIGN AMMISSIBILI AL CREDITO D’IMPOSTA
SVOLTI INTERNAMENTE DALL’IMPRESA

ANCHE PER LA REALIZZAZIONE DI PROTOTIPI O IMPIANTI PILOTA

SPESE AMMISSIBILI NEL LIMITE 30% DELLE SPESE DEL PERSONALE LETTERA A) OVVERO
DEL 30% DELLE SPESE PER CONTRATTI DI RICERCA EXTRA-MUROS LETTERA C)



Dal 2020 viene meno la logica «incrementale» (rispetto al triennio 2012-2014), ma si 
considerano i costi sostenuti nell’anno:

S p e s a

a m m i s s i b

i l e  p e r :

C a t e g o

r i a

d i  

S p e s

a

D e s c r i z i o n e d e l l e s p e s e a m m i s s i b i l i a l l a f o r m a z i o n e  d e l l a

b a s e  d i  c a l c o l o

Q u o t a d i s p e s e c h e

f o r m a n o l a b a s e

d i  c a l c o l o R & S

I . T . -

I n n

4 . 0

e

t r a n

.

E c o

D .

e  

I . E .

A

P e r s o n a l e , n e l l i m i t e d e l l o r o i m p i e g o n e l l ' a t t i v i t à a g e v o l a b i l e .

( i n  R & S d e v ' e s s e r e r i c e r c a t o r e o t e c n i c o )
1 0 0 % si s i s i

P e r s o n a l e c o n < 3 5 a n n i , a l p r i m o i m p i e g o ( f a t t a e c c e z i o n e p e r  

p r e c e d e n t i l a v o r i i n a p p r e n d i s t a t o ) , c o n d o t t o r a t o o i s c r i t t o a d

u n  d o t t o r a t o o c o n m a g i s t r a l e i n a m b i t o s c i e n t i f i c o / t e c n i c o ,

a s s u n t o a t e m p o i n d e t e r m i n a t o ( a n c h e a t e m p o p a r z i a l e ) c o n

c o n t r a t t o  s u b o r d i n a t o e i m p i e g a t o e s c l u s i v a m e n t e n e l l ' a t t i v i t à

a g e v o l a b i l e .  ( i n D . e I . E . e n t r a i n q u e s t a s e z i o n e c h i h a l a u r e a

i n d e s i g n o t i t o l i  e q u i p a r a b i l i )

1 5 0 % si s i s i

A m m i n i s t r a t o r i o s o c i d i s o c i e t à o e n t i . 5 0 % si s i s i

B

Q u o t e d i a m m o r t a m e n t o , c a n o n i d i l o c a z i o n e f i n a n z i a r i a o  

l o c a z i o n e s e m p l i c e e l e a l t r e s p e s e r e l a t i v e a i b e n i m a t e r i a l i  

m o b i l i e a i s o f t w a r e u t i l i z z a t i , p e r l ' i m p o r t o o r d i n a r i a m e n t e  

d e d u c i b i l e a i  f i n i d e l l a d e t e r m i n a z i o n e d e l r e d d i t o d ' i m p r e s a .

S e i b e n i s o n o u t i l i z z a t i a n c h e n e l l ' o r d i n a r i a a t t i v i t à d ' i m p r e s a ,

e n t r a n o n e l l i m i t e d e l l o r o i m p i e g o n e l l ' a t t i v i t à  a g e v o l a b i l e . ( i n

D .  e I . E . n o s o f t w a r e )

l i m i t e d e l 3 0 % d e l l a  

v o c e A ( c o n

e v e n t u a l i  

m a g g i o r a z i o n i )

s i s i s i

C

C o n t r a t t i d i  r i c e r c a e x t r a - m u r o s . 1 0 0 % si s i s i

C o n t r a t t i d i r i c e r c a s t i p u l a t i  c o n u n i v e r s i t à , i s t i t u t i d i r i c e r c a

c o n  s e d e n e l l o S t a t o e s t a r t u p i n n o v a t i v e .
1 5 0 % s i n o n o

C o n t r a t t i s t i p u l a t i c o n s o c i e t à d e l g r u p p o , s i a p p l i c a n o l e

s t e s s e  r e g o l e c o m e s e l ' a t t i v i t à  a g e v o l a b i l e v e n i s s e s v o l t a

i t e r n a m e n t e .  L a m a g g i o r a z i o n e d e l 1 5 0 % p e r i l p e r s o n a l e ,

r i c o n o s c i u t a s o l o s e  l ' i n d i v i d u o s v o l g e a t t i v i t à  a g e v o l a b i l e

p r e s s o l a b o r a t o r i / s t r u t t u r e  n e l l o S t a t o .

s i s i s i



Spesa ammissibile

Categoria di

Spesa
Descrizione delle spese ammissibili alla formazione della base di

calcolo

Quota di spese che

formano la base di

calcolo R&S

I.T. -

Inn

4.0 e

tran.

Eco

D. e

I.E.

D

Quote di ammortamento per acquisto da terzi, anche in licenza d'uso,

di privative industriali per un'invenzione industriale o biotecnologica,

a una tipografia di protodotto a semiconduttori o a sua nuova varietà

vegetale, a condizione che siano utilizzate direttamente ed

esclusivamente per la R&S. Non agevolabile se acquisto da società

infragruppo.

nel limite di € 1 Mln si no no

E
Spese servizi di consulenza e servizi equivalenti inerenti 

all'attività agevolabile.

limite del 20% di A o C

(senza maggiorazioni)
si no no

limite del 20% di A

(con eventuali 

maggiorazioni)
no si no

limite del 20% di A o C

(con eventuali 

maggiorazioni)
no no si

F
Spese per materiali, forniture e altri prodotti analoghi impiegati 

nell'attività agevolabile.

limite del 30% di A o C

(con eventuali 

maggiorazioni)
si si si



GLI ONERI DOCUMENTALI
Articolo 1, commi 204-208, Legge 160/2019



L’APPROCCIO DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE NELLE PRIME VERIFICHE



CREDITO D’IMPOSTA R&S: ATTIVITÁ DI ISPEZIONE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE

Si registrano diversi rilievi dell’Agenzia delle Entrate (su annualità 2015- 2017) che
disconoscono il corretto inquadramento di alcuni progetti di
«ricerca e sviluppo» nell’accezione rilevante ai fini della disciplina in esame.

Il tema centrale non riguarda le problematiche afferenti la correttezza formale
della documentazione e dei conteggi, bensì la difficoltà interpretativa della
normativa di riferimento.



CREDITO D’IMPOSTA R&S: ATTIVITÁ DI ISPEZIONE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE

I requisiti richiesti:

L’attività finalizzata all’introduzione di un nuovo prodotto o di un nuovo processo (ovvero
finalizzata al miglioramento di prodotti o processi esistenti) deve avere le seguenti
caratteristiche:

1. Innovazione e creatività: l’attività deve essere finalizzata al progresso o avanzamento dello
stato dell’arte delle conoscenze o delle capacità generali raggiunte nel settore di
riferimento dell’impresa e deve mirare al miglioramento delle conoscenze esistenti
attraverso la formulazione di nuove idee originali e non ovvie (per questo è meritevole di
contribuzione pubblica).
La «conoscenza» deve essere:
1. Esistente: la conoscenza in oggetto esiste
2. Disponibile: la conoscenza è nota e pubblicizzata
3.Accessibile: la conoscenza in oggetto può essere
utilizzata e quindi non è protetta da privativa

L’assenza di anche solo uno dei requisiti
menzionati permette di definire la
conoscenza come non accessibile e di
definire quindi le attività per ottenerla come
ricerca e sviluppo.



CREDITO D’IMPOSTA R&S: ATTIVITÁ DI ISPEZIONE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE

I requisiti richiesti:

2.Incertezza: L’attività deve essere caratterizzata da un grado di incertezza o rischio di
insuccesso (scientifico o tecnologico), in quanto costi, tempi e modalità di svolgimento delle
attività di R&S non sono stati predeterminabili a priori prima dell'avvio delle attività, così come
con non è stato possibile assicurare a priori il raggiungimento dei risultati ricercati.

3.Sistematicità: l’attività è pianificata attraverso il coinvolgimento di personale tecnico che
ha svolto attività del tutto straordinarie rispetto alle normali attività produttive.

4. Trasferibile e riproducibile: anche se i risultati sono coperti da segreto industriale, i
processi svolti ed il Know How acquisito con le attività sperimentali svolte nell'ambito del
progetto, possono essere riprodotti per sviluppare nuovi prodotti o permettere un ulteriore
miglioramento dei processi produttivi esistenti.



CREDITO D’IMPOSTA R&S: ATTIVITÁ DI ISPEZIONE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE

Non risultano pertanto ammesse secondo l’AE:

- le attività di R&S che determinano un avanzamento delle conoscenze o delle capacità generali o
del know-how limitato alla singola impresa se derivano essenzialmente da tecnologie e
conoscenze già note e diffuse nel settore di appartenenza;

- Le attività riconducibili alla categoria «innovazione di processo» (introduzione di un
metodo di produzione o distribuzione nuovo o sensibilmente migliorato);

- Le attività riconducibili alla categoria «innovazione all’organizzazione» (introduzione di un
nuovo metodo organizzativo nelle pratiche commerciali, nell’organizzazione del luogo di
lavoro o nelle relazioni esterne dell’impresa).

(innovazione di processo e all’organizzazioni escluse con Circ. 46/E del 13/06/2008 ancora
attuale secondo l’AdE).



CREDITO D’IMPOSTA R&S: ATTIVITÁ DI ISPEZIONE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE

Per ottenere chiarimenti…
▪ Istanza di interpello all’Agenzia delle Entrate (ex art. 11 Legge 212/2000)

▪ Per dubbi sulla riconducibilità delle attività di ricerca svolte a quelle eleggibili al
credito di imposta => è possibile acquisire parere tecnico del MISE (richieste da
indirizzare a dgpicpmi.dg@pec.mise.gov.it della Direzione Generale per la
Politica Industriale, la Competitività e le PMI).

mailto:dgpicpmi.dg@pec.mise.gov.it


CREDITO D’IMPOSTA R&S: ATTIVITÁ DI ISPEZIONE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE

Inammissibilità delle spese sostenute in R&S

Compensazione indebita del credito fiscale

Utilizzo indebito 
del credito

Utilizzo di credito 
inesistente

Sanzione 30%
(art. 13 c.4 471/97)

Sanzione 100-200%
(art. 13 c.5 471/97)

Mancanza del presupposto 
costitutivo (es. non sono 

stati sostenuti i costi) e per 
l’impossibilità di 

riscontrarne l’inesistenza 
mediante i controlli 

automatizzati o formali



CREDITO D’IMPOSTA R&S: ATTIVITÁ DI ISPEZIONE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE

Attenzione ai 
riflessi penali

Sul fronte penale, il delitto di indebita compensazione è disciplinato dall’art. 10-quater del D.
Lgs. n. 74/2000.
- reclusione da 6 mesi a 2 anni per compensazione crediti non spettanti per un importo

annuo superiore a 50.000 euro (c.1)
- reclusione da 1 anno e 6 mesi a 6 anni per compensazione crediti inesistenti per un

importo annuo superiore a 50.000 euro (c.2) (ed esclusione di misure premiali)

E’ richiesto dolo generico => coscienza e volontà dell’omesso versamento tramite uso di crediti dei
quali il contribuente ha consapevolezza della non spettanza ovvero della relativa inesistenza

Attenzione 
compensazioni

> 50k



CREDITO D’IMPOSTA R&S: ATTIVITÁ DI ISPEZIONE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE

( ART. 10-QUATER COMMA 1 D.L. 10 MARZO 2000 N.74)

È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA SEI MESI A 
DUE ANNI CHIUNQUE NON VERSA LE SOMME 
DOVUTE, UTILIZZANDO IN COMPENSAZIONE, 

AI SENSI DELL’ARTICOLO 17 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 9 LUGLIO 1997, N. 241, CREDITI 
NON SPETTANTI, PER UN IMPORTO ANNUO 

SUPERIORE A CINQUANTAMILA EURO.

1



CREDITO D’IMPOSTA R&S: ATTIVITÁ DI ISPEZIONE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE

( ART. 10-QUATER COMMA 2 D.L. 10 MARZO 2000 N.74)

È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA UN ANNO 
E SEI MESI A SEI ANNI CHIUNQUE NON VERSA 

LE SOMME DOVUTE, UTILIZZANDO IN 
COMPENSAZIONE, AI SENSI DELL’ARTICOLO 17 

DECRETO LEGLISLATIVO 9 LUGLIO 1997, N. 
241, CREDITI INESISTENTI PER UN IMPORTO 

ANNUO SUPERIORE AI CINQUANTAMILA EURO

2



CREDITO D’IMPOSTA R&S: ATTIVITÁ DI ISPEZIONE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE

CAUSA SPECIALE DI NON PUNIBILITÁ DEI REATI TRIBUTARI
( ART. 23 D.L. 30 MARZO 2023 N. 34 )

I REATI DI CUI AGLI ART. 10-BIS, 10-TER E 10-
QUARTER, COMMA 1 , DEL DECRETO 

LEGISLATIVO 10 MARZO 2000, N.74, NON 
SONO PUNIBILI QUANDO LE RELATIVE 

VIOLAZIONI SONO CORRETTAMENTE DEFINITE 
E LE SOMME DOVUTE SONO VERSATE 
INTEGRALMENTE DAL CONTRIBUENTE 
SECONDO LE MODALITÁ E NEI TERMINI 

PREVISTI, PURCHÉ LE RELATIVE PROCEDURE 
SIANO DEFINITE PRIMA DELLA PRONUNCIA 

DELLA SENTENZA DI APPELLO.

1



CREDITO D’IMPOSTA R&S: ATTIVITÁ DI ISPEZIONE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE

CAUSA SPECIALE DI NON PUNIBILITÁ DEI REATI TRIBUTARI
( ART. 23 D.L. 30 MARZO 2023 N. 34 )

IL CONTRIBUENTE DÁ IMMEDIATA 
COMUNICAZIONE, ALL’AUTORITÁ GIUDIZIARIA 
CHE PROCEDE, DELL’AVVENUTO VERSAMENTO 

DELLE SOMME DOVUTE O, IN CASO DI 
PAGAMENTO RATEALE, DEL VERSAMENTO 

DELLA PRIMA RATA E , CONTESTUALEMNTE, 
INFORMA L’AGENZIA DELLE ENTRARTE 

DELL’INVIO DELLA PREDETTA 
COMUNICAZIONE, INDICANDO I RIFERIMENTI 

DEL RELATIVO PROCEDIMENTO PENALE

2



CREDITO D’IMPOSTA R&S: ATTIVITÁ DI ISPEZIONE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE

CAUSA SPECIALE DI NON PUNIBILITÁ DEI REATI TRIBUTARI
( ART. 23 D.L. 30 MARZO 2023 N. 34 )

IL PROCESSO DI  MERITO È SOSPESO DALLA 
RICEZIONE DELLE COMUNICAZIONI DI CUI AL 

COMMA 2, SINO AL MOMENTO IN CUI IL 
GIUDICE È INFORMATO DALL’AGENZIA DELLE 

ENTRATE DELLA CORRETTA DEFINIZIONE 
DELLA PROCEDURA E DELL’INTEGRALE 
VERSAMENTO DELLE SOMME DOVUTE 

OVVERO DELLA MANCATA DEFINZIONE DELLA 
PROCEDURA O DELLA DECADENZA DEL 
CONTRIBUENTE DAL BENEFICIO DELLA 

RATEAZIONE.

3



CREDITO D’IMPOSTA R&S: ATTIVITÁ DI ISPEZIONE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE

CAUSA SPECIALE DI NON PUNIBILITÁ DEI REATI TRIBUTARI
( ART. 23 D.L. 30 MARZO 2023 N. 34 )

DURANTE IL PERIODO DI CUI AL COMMA 3 
POSSONO ESSERE ASSUNTE LE PROVE NEI CASI 

PREVISTI DALL’ARTICOLO 392 « INCIDENTE 
PROBATORIO» DEL CODICE DI PROCEDURA 

PENALE

4



INDIRIZZI OPERATIVI VERIFICHE ADE

La selezione dei contribuenti ad alto profilo di rischio da sottoporre a controllo da parte degli
Uffici delle Entrate tiene in considerazione i seguenti fattori (circolare AE 4/E/2021):

• Scarsa o assente compatibilità tra attività di R&S e attività economica dichiarata;
• Inadeguatezza della struttura organizzativa aziendale;
• Formale assenza di costi per attività di R&S “intra-muros” nei periodi d’imposta 2012-2013-2014

(ovvero media storica pari a zero);
• Utilizzo in compensazione del credito d’imposta R&S con somme iscritte a ruolo o con somme

dovute a seguito di atti di accertamento, specie se oggetto di definizione con adesione,
mediazione, conciliazione.



GLI INDICATORI DI FRODE FORNITI DALLA GDF

Con la circolare 0210419/21 del 28 luglio 2021, il Comando generale della Gdf ha fornito alcuni
indici di alert “potenzialmente indicativi del coinvolgimento nel meccanismo di frode”:

• Presenza di dichiarazioni dei redditi integrative relative a più periodi d’imposta per evidenziare i
crediti compensati nel relativo quadro RU, in particolare qualora i modelli risultino trasmessi nello
stesso giorno;

• Mancata indicazione nei bilanci dell’attività di R&S;
• Omesso deposito dei bilanci d’esercizio;
• Anomalo utilizzo del credito di imposta per investimenti in R&S;
• Incoerenza tra i dati indicati nelle dichiarazioni iva e i dati fattura trasmessi negli anni a cui

fanno riferimento i crediti di R&S;
• Elevata incidenza degli oneri per R&S rispetto costo del lavoro;
• Elevata incidenza dei crediti per R&S rispetto al complessivo delle compensazioni esposte

nell’anno;
• Repentina crescita dei crediti d’imposta nel corso degli anni.



LA GIURISPRUDENZA



CONTESTAZIONE PROGETTI

GLI ASPETTI TECNICI SCIENTIFICI RIGUARDANTI I PROGETTI E LE SPESE 
ELEGGIBILI PER L’AGEVOLAZIONE NON POSSONO ESSERE AUTONOMAMENTE 
CONTESTATI DALL’AGENZIA DELLE ENTRATE SENZA L’INTERVENTO DEL MISE 

PENA IL VIZIO DI ECCESSO DI POTERE.



I PRIMI ORIENTAMENTI GIURISPRUDENZIALI

I principali rilievi mossi dai contribuenti alle verifiche dell’AE vertono sui seguenti aspetti:

• L’Agenzia delle Entrate non è competente a valutare la valenza tecnica scientifica
dell’attività di R&S ma dovrebbe, a tal fine, interpellare il MiSE;

• Il Manuale di Frascati (o il Manuale di Oslo) non è disponibile in lingua italiana determinando
difficoltà interpretative (la sentenza CTP Bologna del 14 luglio 2022 riconosce, per la prima volta, la
forza normativa della Traduzione Giurata del Manuale di Frascati 2015 in italiano, autorizzata
dall’OCSE e giurata ai sensi dell’art. 5 R.D. 9/10/1922 n. 1366, D.P.R. 396/2000, L. 445/2000, in data
7 dicembre 2021. A supporto, viene richiamata anche la Sentenza n. 46 CTP Aosta).



I PRIMI ORIENTAMENTI GIURISPRUDENZIALI

IN SENSO FAVOREVOLE AL CONTRIBUENTE:

CTP di Vicenza (sentenza 365/3/2021 I GRADO) => difetto di competenza dell’AE nel
disconoscimento del credito R&S sotto il profilo tecnico con “un eccesso di potere da parte
dell’Ufficio, stante che lo stesso non è competente, sotto l’aspetto tecnico, a valutare la
valenza dell’attività svolta per migliorare i cicli produttivi dell’Azienda….omissis…avrebbe dovuto
acquisire autonomamente un preliminare parere tecnico da parte del Mise”.



I PRIMI ORIENTAMENTI GIURISPRUDENZIALI

CGT Veneto (Sez.3 dec. 04/07/2023) => difetto di competenza dell’AE nel disconoscimento del
credito R&S:

«L'Ufficio non poteva ritenersi competente per valutare sotto l'aspetto tecnico la valenza dell'attività
svolta sotto l'aspetto innovazione in relazione ai due progetti posti in essere ed avrebbe dovuto
quantomeno acquisire il preliminare parere tecnico da parte del competente Ministero come previsto
dalla circolare 5/E/2016 e 13/E/2017.

Le argomentazioni ribadite in questo grado da parte appellata risultano esaustive per confutare l'avviso
notificato non potendosi ritenere probante il cd manuale Frascati tra l'altro contraddittorio sul punto
specifico. Trattandosi di valutazione da effettuarsi esclusivamente sotto l'aspetto tecnico si dispone la
totale compensazione delle spese di lite del giudizio.»



I PRIMI ORIENTAMENTI GIURISPRUDENZIALI

CTP Ancona (392/2/2021);

CGT Chieti ( 454/01/2022);

CGT Rimini (93/02/2023 e 99/02/2023);

CTP Napoli ( 4988/30/2022):

CTP La Spezia ( 276/01/2022):

CTP Roma ( 5918/22/2022)

=> per esprimere un giudizio sui requisiti tecnici l’AE
deve necessariamente richiedere il parere al Mise



INNOVAZIONE DELL’IMPRESA

L’INNOVAZIONE SI QUALIFICA ANCHE NEL RAGGIUNGIMENTO DI 
CONOSCENZE E CAPACITÁ ESISTENTI SUL MERCATO MA «NUOVE» PER LA 

SINGOLA IMPRESA (MANUALE DI OSLO)



IN SENSO FAVOREVOLE AL CONTRIBUENTE:

CTP Reggio Calabria (173/01/2022);

CTP Aosta (46/01/2021 e 12/01/2022);

CGT Roma (1213/2023);

CTP Roma (5918/22/2022);

CTP Modena ( 52/02/2022);

CTR Emilia Romagna ( 307/04/2021);

CTR Valle D’Asta (22/01/2022).

IN SENSO CONTRARIO:

CTP Ancona (246/01/2022 e 311/01/2022)



SPETTANZA DEL CREDITO

L’EVENTUALE ERRONEA INTERPRETAZIONE DEI REQUISITI DI INNOVATIVITÁ 
DETERMINA TUTT’AL PIÚ LA SUSSITENZA DI UN CREDITO «NON SPETTANTE», 

MAI DI UN CREDITO «INESISTENTE»



IN SENSO FAVOREVOLE AL CONTRIBUENTE:

CGT Marche (738/1/2023);

CTP Aosta (46/01/2021);

CTP Roma (5918/22/2022);

CTP Latino (610/06/2022);

CTP Ancona (145/01/2021)



TECNICISMI ELEVATI

LE SANZIONI VANNO DISAPPLICATE A CAUSA DELLE INDUBBIE DIFFICOLTÁ 
INTERPRETATIVE SU MATERIA CARATTERIZZATA DA UN ELEVATO TECNICISMO 



IN SENSO FAVOREVOLE AL CONTRIBUENTE:

CTP Ancona (22/01/2021, 145/01/2021, 246/01/2022 e 311/01/2022);

CTP Taranto (30/01/2022 e 774/01/2022)

IN SENSO CONTRARIO:

CTP Reggio Emilia (165/01/2022)



MANUALE DI FRASCATI

IN TEMA DI CONTESTAZIONI CIRCA LA CARENZA DI UNO O PIÚ DEI CRITERI 
DI CLASSIFICAZIONE DEFINITI NEL C.D. MANUALE DI FRASCATI SI SEGNALA 
LA DECISIONE DEL TRIBUNALE DI AOSTA DEL 06.05.2021 CHE EVIDENZIA 

L’INAPPLICABILITÁ RETROATTIVA DI REQUISITI ENTRATI SOLO 
RECENTEMENTE NELLA PRASSI DELL’ AdE, SEBBENE UTILIZZATI 

INDISCRIMINATAMENTE NELL’ATTIVITÁ ISPETTIVA DI QUALSIASI ANNUALITÁ



NOVITÁ DEL CONTESTO NORMATIVO SULLA 
CERTIFICAZIONE R&S



IL 14 SETTEMBRE 2023 È STATO PUBBLICATO IL DPCM DA PARTE 
DEL MIMIT: «DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CERTIFICAZIONE 

ATTESTANTE LA QUALIFICAZIONE DELLE ATTIVITÁ DI RICERCA E 
SVILUPPO, DI INNOVAZIONE TECNOLOGICA E DI DESIGN E 

IDEAZIONE ESTETICA» (GU N. 258 del 04.11.2023)



DAL 21 FEBBRAIO 2024, PERSONE FISICHE, IMPRESE, 
UNIVERSITÁ ED ENTI DI RICERCA IN POSSESSO DEI 

REQUISITI TECNICI, POSSONO INVIARE LA DOMANDA 
DI CANDIDATURA MEDIANTE LA REGISTRAZIONE 

SULLA PIATTAFORMA INFORMATICA PREDISPOSTA 
DAL MIMIT. 

È ISTITUITO L’ALBO DEI CERTIFICATORI 
ABILITATI AL RILASCIO DELLE CERTIFICAZIONI



(COMMA 3, ART.2 DPCM DEL 15 SETTEMBRE 2023)

• TITOLO DI LAUREA IDONEO RISPETTO ALL’OGGETTO DELLA CERTIFICAZIONE;

a) DICHIARARE DI NON AVER SUBITO CONDANNE CON SENTENZA DEFINITIVA O
DECRETO PENALE DI CONDANNA DIVENUTO IRREVOCABILE O SENTENZA DI
APPLICAZIONE DELLA PENA SU RICHIESTA AI SENSI DELL’ART. 444 DEL CODICE
DI PROCEDURA PENALE, PER I REATI INDICATI NELL’ART.94, COMMA 1, DEL
DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO 2023, N. 36, PER I REATI DI CUI AL LIBRO II,
TITIOLO VII, CAPO III ED ALL’ART. 640, COMMA 1, DEL CODICE PENALE
NONCHÉ CHE NON SUSSISTANO LE CONDIZIONI DI CUI AL COMMA 2 DEL
PREDETTO ART. 94;

b) DI AVER SVOLTO BEI TRE ANNI PRECEDENTI LA DATA DI PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA D’ISCRIZIONE, COMPROVATE ED IDONEE ATTIVITÁ
(PRESENTAZIONE, VALUTAZIONE O RENDICONTAZIONE) DI ALMENO 15
PROGETTI;

c) DICHIARARE LA PENDENZA, AL MOMENTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA
DOMANDA, DI PROCEDIMENTI PER I REATI RICHIAMATI ALLA LETTERA A)

PERSONE FISICHE 

REQUISITI TECNICI 



(COMMA 4, ART.2 DPCM DEL 15 SETTEMBRE 2023)

• SODDISFINO I REQUISITI DEL COMMA 3

a) ABBIANO SEDE LEGALE O UNITÁ LOCALE ATTIVA SUL TERRITORIO
NAZIONALE E SIANO ISCRITTE AL REGISTRO DELLE IMPRESE;

b) NON SIANO SOTTOPOSTE A PROCEDURA CONCORSUALE E NON SI TROVINO
IN STATO DI LIQUIDAZIONE VOLONTARIA, LIQUIDIAZIONE GIUDIZIALE, DI
AMMINISTRAZIONE CONTROLLATA, DI CONCORDATO PREVENTIVO O IN
QUALSIASI ALTRA SITUAZIONE EQUIVALENTE, SECONDO LA NORMATIVA
VIGENTE;

c) NON SONO DESTINATARIE DI SANZIONI INTERDITTIVE AI SENSI DELL’ART. 9
DEL DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 2001, N.231;

IMPRESE

REQUISITI TECNICI 



• IN POSSESSO DEI REQUISITI DI CUI AL COMMA 3 E DI CUI AL COMMA 4, LETTERA A) E B)

CENTRI DI 
TRASFERIMENTO 
TECNOLOGICO IN 

AMBITO INDUSTRIA 4.0

REQUISITI TECNICI 

I CENTRI DI 
COMPETENZA AD ALTA 

SPECIALIZZAZIONE 

POLI EUROPEI 
DELL’INNOVAZIONE 

DIGITALE UNIVERSITÁ



PER PROCEDERE CON LA RICHIESTA E L’ISCRIZIONE ALL’ALBO È NECESSARIO:

• L’ACCESSO AL SERVIZIO ESCLUSIVAMENTE TRAMITE SPID O CIE ID;

• IL POSSESSO DELLA FIRMA DIGITALE INTESTATA AL RICHIEDENTE;

• IL PAGAMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO DA € 16,00 A MEZZO PagoPA;

• IL VERSAMENTO DELLA TASSA DI CONCESSIONE GOVERNATIVA DI € 168,00 ( C/C POSTALE N. 8003 INTESTATATO A
«AGENZIA DELLE ENTRATE – CENTRO OPERATIVO DI PESCARA- TASSE CONCESSIONI GOVERNATIVE; CAUSALE:
CODICE 8617- ISCRIZIONE ALBO CERTIFICATORI CREDITO R&S). LA SCANSIONE FRONTE E RETRO DEL BOLLETTINO IN
UN UNICO FILE PDF È DA CARICARE SUL PORTALE, COME ATTESTAZIONE DI AVVENUTO PAGAMENTO.

MODALITÁ INFORMATICHE PER L’ISCRIZIONE ALL’ALBO





IL SOGGETTO O I SOGGETTI RESPONSABILI DELLA CERTIFICAZIONE COMPETENTI ED
ESPERTI PER LO SPECIFICO SETTORE O PROGETTO DI RICERCA

IL RESPONSABILE TECNICO È

INSERITI STABILMENTE NELL’IMPRESA, UNIVERSITÁ O ENTE DI RICERCA DI CUI
ALL’ART. 2, COMMI 4 E 5 DEL D.P.C.M. DEL 15 SETTEMBRE 2023.



PROCEDURA E CONTENUTO DELLA CERTIFICAZIONE

LA CERTIFICAZIONE DOVRÁ CONTENERE:

• LE INFORMAZIONI CONCERNENTI LE CAPACITÁ ORGANIZZATIVE E LE COMPETENZE
TECNICHE DELL’IMPRESA O DEI SOGGETTI ESTERNI:

• LA DESCRIZIONE DEI PROGETTI O SOTTOPROGETTI REALIZZATI O IN CORSO DI
REALIZZAZIONE E DELLE DIVERSE FASI INERENTI AGLI STESSI OVVERO, NEL CASO DEGLI
INVESTIMENTI NON ANCORA EFFETTUATI, LA DESCRIZIONE DEI PROGETTI O
SOTTOPROGETTI DA INIZIARE;



PROCEDURA E CONTENUTO DELLA CERTIFICAZIONE

• LE MOTIVAZIONI TECNICHE SULLA BASE DELLE QUALI VIENE ATTESTATA LA SUSSISTENZA DEI
REQUISITI PER L’AMMISSIBILITÁ AL CREDITO DI IMPOSTA O IL RICONOSCIMENTO DELLA
MAGGIORAZIONE DI ALIQUOTA;

• LA DICHIARAZIONE DI NON VERSARE IN SITUAZIONE DI CONFLITTI DI INTERESSE



• L’IMPRESA CHE INTENDE AVVALERSI DELLA PROCEDURA DI CERTIFICAZIONE DEVE FARNE
RICHIESTA AL MINISTERO;

• I SOGGETTI CERTIFICATORI SONO TENUTI, NOTIZIANDONE L’IMPRESA, A INVIARE AL MINISTERO
DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY, TRAMITE LA PROCEDURA INFORMATICA, COPIA DELLA
CERTIFICAZIONE ENTRO 15 GIORNI DALLA DATA DI RILASCIO ALL’IMPRESA;

ITER DI CERTIFICAZIONE



• IL MINISTERO ESERCITA LA VIGILANZA E IL CONTROLLO SULLE ATTIVITÁ SVOLTE DAI CERTIFICATORI,
VERIFICANDO NEL MERITO DEL CONTENUTO DELLLE CERTIFICAZIONI;

• IL MINISTERO PUÓ RICHIEDERE AL SOGGETTO CERTIFICATORE, DANDONE NOTIZIA ALL’IMPRESA,
ENTRO E NON OLTRE 90 GIORNI DALLA DATA DI RICEZIONE DELLA CERTIFICAZIONE, L’INVIO DELLA
DOCUMENTAZIONE TECNICA NONCHÉ CONTRATTUALE E CONTABILE RILEVANTE AI FINI DELLA
VALUTAZIONE.

ITER DI CERTIFICAZIONE



LA CERTIFICAZIONE, UNA VOLTA DECORSI I TERMINI DI CUI AL SUCCESSIVO
COMMA 3, ESPLICA EFFETTI VINCOLANTI NEI CONFRONTI
DELL’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA IN RELAZIONE ALLA SOLA
QUALIFICAZIONE DELLE ATTIVITÁ INERENTI A PROGETTI O SOTTOPROGETTI DI
RICERCA E SVILUPPO, DI INNOVAZIONE TECNOLOGICA E DI DESIGN E
IDEAZIONE ESTETICA DI CUI ALL’ART. 3, COMMA 3, TRANNE NEL CASO IN CUI,
SULLA BASE DI UNA NON CORRETTA RAPPRESENTAZIONE DEI FATTI, LA
CERTIFICAZIONE SIA STATA RILASCIATA PER UN’ATTIVITÁ DIVERSA DA QUELLA
CONCRETAMENTE REALIZZATA.

VIGILANZA SULLE ATTIVITÁ DI CERTIFICAZIONE
(ART. 4 DPCM 15 SETTEMBRE 2023)



Grazie per
l’attenzione!

Per domande o chiarimenti siamo a tua disposizione per aiutarti.



Laurea in Scienze Economiche


